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LE COSE GRANDI DI DIO

(Atti 2:11)

«Tanto Giudei che proseliti, Cretesi e Arabi li udiamo parlare delle cose grandi di Dio»
Introd.

a) Chi può fare cose veramente grandi nel mondo? L’uomo, può fare cose veramente grandi! Basta osservare le scoperte scientifiche, tecnologiche, della medicina, dell’arte. A proposito di arte, non so se avete visto il programma di Alberto Angela sulla Rai in prima serata (lunedì scorso 7 aprile), che ha parlato della storia di Van Gogh, pittore e artista olandese, ma che fino ad una certa età neanche aveva mai dipinto, poi ha realizzato un numero incredibile di opere veramente grandi (nota ripresa da internet che vi leggo: Vincent Willem van Gogh è stato un pittore olandese. Fu autore di quasi novecento dipinti e di più di mille disegni, senza contare i numerosi schizzi non portati a termine e i tanti appunti destinati probabilmente all'imitazione di disegni artistici di provenienza giapponese).
b) La Scrittura ci dichiara che le cose di Dio sono grandi e fa una netta distinzione tra le cose spirituali e le cose terrene. Osserviamo ciò che ha detto Gesù e poi l’apostolo Paolo su questo argomento:
Gesù: Giovanni 3:12 - «Se vi ho parlato di cose terrene e non credete, come crederete se vi parlerò delle cose celesti»?
Paolo: Filippesi 3:17-19 - «Camminate secondo l'esempio che avete in noi. 18 Perché molti camminano da nemici della croce di Cristo (ve l'ho detto spesso e ve lo dico anche ora piangendo), 19 la fine dei quali è la perdizione; il loro dio è il ventre e la loro gloria è in ciò che torna a loro vergogna; gente che ha l'animo alle cose della terra».
a) Da questo contrasto è ovvio che noi dovremmo scegliere le cose spirituali, come le cose veramente grandi che Dio ha preparato per il nostro bene eterno. Osserviamo come si sviluppa il ragionamento seguendo il contesto di un passo della Scrittura: 1 Corinzi 2:9-13 (leggere prima).

LE COSE GRANDI DI DIO…
… Sono state nascoste, ma «preparate per coloro che lo amano» (v. 9).

· Le cose importanti, vere, reali, sono proprio quelle tenute nascoste da Dio, ma che Egli ha preparate per quelli che lo amano. Queste cose sono state preparate per tutti indistintamente. È necessario considerarle, valutarle, apprezzarle e farle nostre, perché sono proprio esse che procurano un «sempre più grande, smisurato peso eterno di gloria» (2 Corinzi 4:17-18).

… Non sono rimaste nascoste, poiché «Dio poi le ha rivelate per mezzo dello Spirito Santo» (10).

· Quelle cose sono state preparate, poi riferite a voce personalmente da Gesù, infine rivelate dallo Spirito Santo. Molti religiosi affermano che le cose di Dio sono un mistero! Dicono: «Mistero della fede, mistero della Parola, mistero della grazia»! Che Dio e Padre sarebbe, se dopo aver preparate le cose celesti, spirituali per l’eternità, le avesse tenute nascoste per non farle conoscere? Quale utilità ne sarebbe venuta per noi? È vero che quelle cose furono tenute nascoste, ma è anche vero che sono state rivelate per noi proprio nel periodo definito «gli ultimi giorni» (Ebrei 1:1-3).

… Sono le cose che possono, e debbono, essere «da tutti ricevute, perché sono state donate» (11-12).
· Come l’uomo conosce le proprie cose nascoste nell’intimo, e queste possono essere conosciute da altri solo se lui le rivela, così è per il Signore. Egli conosce le sue cose e le ha rivelate a noi per renderci partecipi di esse. Che senso avrebbe se il piano di Dio fosse rimasto misterioso nella sua mente? E se non fosse stato rivelato, come avremmo potuto conoscere la sua sapienza? E se non potevamo conoscere la sua sapienza, in quale modo potevamo salvarci? Gesù garantisce che noi possiamo «intendere bene quale sia la volontà del Signore» (Efesini 5:17). E quindi poter essere salvati!
· Molti conoscono tante delle cose di Dio; ma sarebbe praticamente inutile conoscerle se poi l’uomo non le riceve, non le fa proprie, non le usa! Le benedizioni di Dio sono state date affinché l’uomo ne faccia uso in modo appropriato e biblico, se vuole che esse abbiano la giusta efficacia! Dio ci dà il bene materiale e noi ne facciamo uso regolarmente (cibo, pane, acqua, verdura, frutta). Sarebbe veramente inutile che Dio dà questo bene materiale e noi non lo usiamo! Sarebbe inutile sapere che ne abbiamo bisogno, ma poi non farne uso! Chi ci rimette?

· Così è per le cose spirituali! È proprio inutile sapere che il battesimo è per la «remissione dei peccati» e poi non farlo come Dio comanda! Ricevere significa far propria una certa realtà, curarla, viverla, praticarla. Dio ha dato tutte le benedizioni spirituali in Cristo, noi dobbiamo raccoglierle e usarle (Efesini 1:1-3).

Le cose di Dio «devono essere seminate» (13).

· Conoscere le cose di Dio e riceverle per sé stessi sono realtà estremamente importanti, ma bisogna anche proporsi di seminarle nel mondo, altrimenti i benefici che ne vengono sono restrittivi. La Parola di Dio non è restrittiva, ma espansiva. Noi dobbiamo parlarne con il senso che esse hanno, cioè spirituale. Le parole e le cose spirituali non possono avere senso materiale e le cose materiali non possono essere mutate in spirituali. Bisogna tenere separate le due realtà. Quando si mescolano i due sensi ne esce fuori un “vangelo “diverso”, un “vangelo sociale”, un “vangelo neutro”, un “vangelo” che non è più la «Buona Novella» che salva, bensì un “messaggio” che fa ottenere l’anatema di Dio (Galati 6:7-8; 1:6-8).

Conclusione:

1) Le cose di Dio sono grandi, ma sono pazzia per l’uomo naturale, che spesso si definisce sapiente, intelligente, ingegnoso, inventore, e perfino “religioso”!

2) Le cose di Dio sono grandi e restano tali per l’uomo spirituale, perché questo cerca di conoscerle, di riceverle, di usarle e di parlarne per far partecipe sé stesso e altri dei benefici che da esse vengono.

